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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 

Campo di applicazione 

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 

a tempo determinato dipendente dell’Amministrazione di Sozzago, ivi compreso il personale 

comandato o distaccato fatti salvi i diversi accordi con le amministrazioni interessate. 

2. Il presente contratto si applica, altresì, al personale in servizio addetto alle attività di informazione 

e di comunicazione istituzionale presso l’Ente. 

3. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed 

integrazioni è riportato come “D. Lgs. n. 165/2001”. 

Art. 2 

Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto 

1. Il presente contratto concerne il periodo 01/01/2023 – 31/12/2025 sia per la parte giuridica che per 

la parte economica; la determinazione delle componenti economiche è oggetto di stralcio annuale. 

2. L’avvenuta stipulazione viene portata a conoscenza di tutto il personale in servizio con adeguate 

forme di pubblicità e con la pubblicazione sul sito istituzionale. 

3. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno qualora non ne sia data 

disdetta da una delle parti con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima della scadenza. In caso di 

disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono integralmente in vigore fino a quando non siano 

sostituite dal successivo contratto collettivo. 

4. Le clausole del presente contratto possono essere oggetto di interpretazione autentica, anche su 

richiesta di una delle parti, qualora insorgano controversie aventi carattere di generalità sulla sua 

interpretazione. L’interpretazione autentica può aver luogo in sede di contrattazione decentrata o in 

sede di osservatorio paritetico. 

5. Per quanto non previsto nel presente CCDI si rinvia al CCNL vigente. In caso di discrepanza fra le 

norme contenute nel presente contratto e quelle del CCNL vigente, prevalgono quelle del CCNL 

vigente. 

6. Le Parti si riservano di riaprire il confronto qualora intervengano nuove indicazioni contrattuali o 

di legge che riguardino tutti o specifici punti del presente contratto. 
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TITOLO II 

RELAZIONI SINDACALI 

Art. 3 

Informazione 

1. L’informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle relazioni sindacali e dei suoi 

strumenti.  

2. L’informazione deve essere resa nei tempi, nei modi e nei contenuti atti a consentire ai soggetti 

sindacali di cui al successivo art. 6 (Contrattazione collettiva integrativa soggetti e materie), di 

procedere a una valutazione approfondita del potenziale impatto delle misure da adottare ed esprimere 

osservazioni e proposte. 

3. Sono oggetto di informazione tutte le materie per le quali gli articoli 4 (Confronto) e 6 

(Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie) prevedano il confronto o la contrattazione 

integrativa, costituendo presupposto per la loro attivazione. 

4. Sono, altresì, oggetto di sola informazione gli atti di organizzazione degli uffici di cui all’art. 6 del 

D. Lgs. n. 165/2001, ivi incluso il piano triennale dei fabbisogni di personale, ed ogni altro atto per il 

quale la legge preveda il diritto di informativa alle OO.SS. L’informazione di cui al presente comma 

deve essere resa almeno 5 giorni lavorativi prima dell’adozione degli atti. 

Art. 4 

Confronto 

1. Il confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialogo approfondito sulle materie 

rimesse a tale livello di relazione, al fine di consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 6 

(Contrattazione collettiva integrativa soggetti e materie) di esprimere valutazioni esaustive e di 

partecipare costruttivamente alla definizione delle misure che l'amministrazione intende adottare. 

2. Il confronto si avvia mediante l'invio ai soggetti sindacali degli elementi conoscitivi sulle misure 

da adottare, con le modalità previste per la informazione. A seguito della trasmissione delle 

informazioni, ente e soggetti sindacali si incontrano se, entro 5 giorni lavorativi dall'informazione, il 

confronto è richiesto da questi ultimi congiuntamente o anche dal singolo membro della RSU (ove 

presente); l’incontro, se richiesto, deve comunque avvenire non oltre 10 giorni lavorativi dalla 

richiesta. L’incontro può anche essere proposto dall’ente contestualmente all’invio dell’informazione 

e anche in tale ipotesi le parti si incontrano, comunque, non oltre 10 giorni lavorativi dalla richiesta. 

Il periodo durante il quale si svolgono gli incontri non può essere superiore a trenta giorni. Al termine 

del confronto, redatta una sintesi dei lavori e delle posizioni emerse, l’amministrazione può procedere 

all’adozione dei provvedimenti nelle materie oggetto del medesimo. 

3. Sono oggetto di confronto: 

a) l’articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro, ivi compresa quella a seguito della riduzione 

dell’orario di lavoro nonché l’articolazione in turni; 

b) i criteri generali dei sistemi di valutazione della performance; 

c) l’individuazione dei profili professionali; 

d) i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di Elevata Qualificazione; 
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e) i criteri per la graduazione degli incarichi di Elevata Qualificazione, ai fini dell’attribuzione della 

relativa retribuzione; 

f) il trasferimento o il conferimento di attività ad altri soggetti, pubblici o privati, ai sensi dell’art. 31 

del D. Lgs. n. 165/2001 e la condizione di tutela del personale impiegato nei servizi e nelle attività 

oggetto di trasferimento o conferimento; 

g) la verifica delle facoltà di implementazione del Fondo risorse decentrate in relazione a quanto 

previsto dall’art. 17, comma 6 (Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato) del CCNL 2019-

2021; 

h) i criteri generali di priorità per la mobilità tra sedi di lavoro dell'amministrazione; 

i) la definizione delle linee generali di riferimento per la pianificazione delle attività formative e di 

aggiornamento, ivi compresa la individuazione, nel piano della formazione delle materie comuni a 

tutto il personale, di quelle rivolte ai diversi ambiti e profili professionali presenti nell’ente, tenendo 

conto dei principi di pari opportunità tra tutti i lavoratori e dell’obiettivo delle ore di formazione da 

erogare nel corso dell’anno; 

l) i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto, criteri generali per 

l’individuazione dei processi e delle attività di lavoro, con riferimento al lavoro agile e al lavoro da 

remoto, nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi; 

m) istituzione servizio di mensa o, in alternativa, attribuzione di buoni pasto sostitutivi; 

n) criteri per l’effettuazione delle procedure di cui all’art. 13, comma 7 (Norme di prima 

applicazione); 

o) gli andamenti occupazionali; 

p) linee generali di indirizzo per l’adozione di misure finalizzate alla prevenzione delle aggressioni 

sul lavoro; 

q) attività aventi un impatto sull’organizzazione dell’ente; 

r) attività di innovazione; 

s) miglioramento dei servizi promozione della legalità; 

t) miglioramento della qualità del lavoro; 

u) miglioramento del benessere organizzativo - anche con riferimento alle politiche formative, al 

lavoro agile ed alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

Art. 5 

Contrattazione collettiva decentrata integrativa: soggetti e materie 

1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispetto delle procedure stabilite dalla legge, 

dal CCNL in vigore e dal presente CCI tra la delegazione sindacale, formata dai soggetti di cui al 

comma 2, e la delegazione di parte datoriale, come individuata al comma 3. 

2. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono: 

a) la RSU (ove presente); 

b) i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL 

2019/2021 

3. I componenti della delegazione di parte datoriale. 

4. Sono oggetto di contrattazione integrativa le materie presenti dell’art.7 comma 4 del CCNL 

2019/2021. 
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Art. 6 

Contrattazione collettiva decentrata integrativa: tempi e procedure 

1. Il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie di cui all’art. 7, 

comma 4. La sessione negoziale sui criteri di ripartizione delle risorse tra le diverse modalità di 

utilizzo, di cui alla lettera a) del suddetto comma 7, deve essere avviata entro il primo quadrimestre 

dell’anno di riferimento. Nell’ambito di tale sessione negoziale, l’Ente fornisce una informativa sui 

dati relativi alla costituzione del fondo di cui all’art. 79 del CCNL 2019-21. 

2. Le parti, ogni anno, sulla base di quanto definito in termini di quantificazione delle risorse per il 

Fondo del salario accessorio, si incontrano per definire le materie di cui all’art. 7, comma 4, lettere 

a), b), c), d), e) f), g), h), i), j), u), v), w) inclusa l’eventuale l’implementazione con specifici accordi 

che integrano il presente CCI. 

3. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di comportamento indicati dall’art. 9 

(Clausole di raffreddamento) del CCNL 2019-2021, qualora, decorsi trenta giorni dall’inizio delle 

trattative, eventualmente prorogabili fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, non si sia raggiunto 

l’accordo, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione, sulle materie 

di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa soggetti e materie), comma 4, lettere k), l), m), 

n), o), p), q), r), s), t), z), aa) e ad). 

4. Qualora non si raggiunga l'accordo sulle materie di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva 

integrativa soggetti e materie), comma 4, lettere a), b), c), d), e) f), g), h), i), j), u), v), w), ab), ac), ae) 

e af) il protrarsi delle trattative determini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità dell'azione 

amministrativa, nel rispetto dei principi di comportamento di cui all’art. 9 (Clausole di 

raffreddamento), l'ente interessato può provvedere, in via provvisoria, sulle materie oggetto del 

mancato accordo, fino alla successiva sottoscrizione e prosegue le trattative al fine di pervenire in 

tempi celeri alla conclusione dell'accordo. Il termine minimo di durata delle sessioni negoziali di cui 

all’art. 40, comma 3-ter del D. Lgs. n. 165/2001 è fissato in 45 giorni, eventualmente prorogabili di 

ulteriori 45. 

5. Al fine di assicurare la pluralità del confronto, la partecipazione a riunioni, convocate a qualsiasi 

titolo dall’Amministrazione è considerata a tutti gli effetti orario di lavoro e non inciderà sul monte 

ore di spettanza delle OO.SS. firmatarie del presente contratto. 

Art. 7 

Clausole di raffreddamento 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di responsabilità, correttezza, buona fede 

e trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla prevenzione dei conflitti. 

2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il primo mese del negoziato relativo alla contrattazione 

integrativa le parti non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette; compiono, 

inoltre, ogni ragionevole sforzo per raggiungere l’accordo nelle materie demandate. 

3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto le parti non assumono iniziative 

unilaterali sulle materie oggetto dello stesso. 
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Art. 8 

Interpretazione autentica 

1. Nel caso insorgano controversie sull’interpretazione delle clausole del CCDI, la cui applicazione 

risulta oggettivamente non chiara, le parti si incontrano entro 20 giorni dalla richiesta formulata da 

uno dei sottoscrittori per definire consensualmente il significato della controversia, come organo di 

interpretazione autentica. 

2. L’iniziativa può anche essere unilaterale e la parte interessata è tenuta ad inviare alle altre parti una 

richiesta scritta con lettera raccomandata, o attraverso PEC, che deve contenere una sintetica 

descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa, facendo riferimento a problemi 

interpretativi ed applicativi di rilevanza generale. 

3. Gli eventuali accordi di interpretazione autentica sottoscritti dalle parti sono soggetti alla stessa 

procedura di stipulazione del presente contratto e sostituiscono le clausole controverse con efficacia 

retroattiva sin dall’inizio della vigenza del presente CCDI. 

Art. 9 

Servizio mensa e buoni pasto 

1. L’ente, compatibilmente con le risorse disponibili, può istituire un servizio mensa o, in alternativa, 

attribuire al personale buoni pasto sostitutivi, previo confronto con le organizzazioni sindacali, sulla 

base di quanto previsto dall’art.35 del CCNL 2019/2021. 
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TITOLO III 

ORDINAMENTO PROFESSIONALE 

Art. 10 

Classificazione 

1. I nuovi profili, sono collocati nelle corrispondenti aree nel rispetto delle relative declaratorie, di 

cui all’Allegato A del CCNL 2019-2021, come modificato e integrato in sede di confronto. 

2. Il sistema di classificazione è articolato in quattro aree che corrispondono a quattro differenti livelli 

di conoscenze, abilità e competenze professionali denominate, rispettivamente: 

• Area degli Operatori; 

• Area degli Operatori esperti; 

• Area degli Istruttori; 

• Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione. 

3. Al personale inquadrato nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione possono essere 

conferiti gli incarichi di Elevata Qualificazione, di seguito denominati incarichi di “EQ”. In caso di 

assenza di personale in servizio o in convenzione inquadrato nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione in uno o più servizi, potranno essere conferiti incarichi di EQ anche a personale in 

servizio inquadrati nell’Area degli Istruttori, purché in possesso delle necessarie capacità ed 

esperienze professionali e per una sola volta, salvo il caso di una reiterazione giustificata dalla 

circostanza che si siano avviate le procedure per l’acquisizione del personale dell’Area dei Funzionari 

e dell’Elevata Qualificazione. 

4. Le aree corrispondono a livelli omogenei di competenze, conoscenze e capacità necessarie 

all’espletamento di una vasta e diversificata gamma di attività̀ lavorative; esse sono individuate 

mediante le declaratorie definite nell’Allegato al Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei 

servizi, che descrivono l’insieme dei requisiti indispensabili per l’inquadramento in ciascuna di esse. 

5. Al personale inquadrato nelle aree di cui al presente articolo viene attribuito il trattamento 

economico tabellare previsto nella Tabella D di cui all’art. 76 (Incrementi degli stipendi tabellari) del 

CCNL 2019-21. 

Art. 11 

Progressioni economiche all’interno delle Aree 

1. Al fine di remunerare il maggior grado di competenza professionale progressivamente acquisito dai 

dipendenti nello svolgimento delle funzioni proprie dell’area, agli stessi possono essere attribuiti, nel 

corso della vita lavorativa, uno o più “differenziali stipendiali” di pari importo, da intendersi come 

incrementi stabili dello stipendio. La misura annua lorda di ciascun “differenziale stipendiale” e il 

numero massimo di quelli attribuibili a ciascun dipendente, per tutto il periodo in cui permanga 

l’inquadramento nella medesima area, da corrispondersi mensilmente per tredici mensilità, sono 

individuati, nella Tabella A del CCNL 2019/2021. 

2. L’attribuzione dei “differenziali stipendiali” avviene mediante procedura selettiva di area, che potrà 

essere attivata annualmente in relazione alle risorse disponibili nel Fondo risorse decentrate di cui 
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all’art. 79 del CCNL 2019/2021. Per l'attivazione del presente istituto contrattuale si rinvia ad apposito 

accordo, nel quale saranno recepiti i seguenti criteri generali: 

a) possono partecipare alla procedura selettiva i lavoratori che negli ultimi 2 anni non abbiano 

beneficiato di alcuna progressione economica e che negli ultimi 2 anni non siano stati sottoposti a 

provvedimenti disciplinari superiori alla multa; laddove, alla scadenza della presentazione delle 

domande, siano in corso procedimenti disciplinari, il dipendente viene ammesso alla procedura con 

riserva e, ove lo stesso rientri in posizione utile nella graduatoria, la liquidazione del differenziale viene 

sospesa sino alla conclusione del procedimento disciplinare; se dall’esito del procedimento al 

dipendente viene comminata una sanzione superiore alla multa, il dipendente viene definitivamente 

escluso dalla procedura; 

b) la percentuale di differenziali stipendiali attribuibili per ciascuna area e tipologia è definita 

annualmente in sede di contrattazione decentrata, sulla base dei seguenti importi: 

Area degli Operatori: euro 550,00; 

Area degli Operatori Esperti: euro 650,00; 

Area degli Istruttori: euro 750,00; 

Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione: euro 1.600,00 

c) non è possibile attribuire più di un differenziale stipendiale/dipendente per ciascuna procedura 

selettiva. 

3. La procedura selettiva di area avverrà secondo i seguenti criteri di valutazione: 

a) il punteggio massimo complessivo conseguibile all’esito della selezione è pari a 100 e a ciascun 

criterio valutativo è riconosciuto un valore massimo parziale differenziato diverso per ciascuna Area, 

come di seguito indicato:  

Tabella criteri di valutazione per le progressioni economiche orizzontali 

 

Area 

Valutazione della 

performance del 

triennio 

precedente (non 

inferiore a 40) 

Esperienza 

professionale 
(non superiore a 40) 

Competenze 

professionali acquisite a 

seguito di percorsi 

formativi 

Totale 

massimo 

Operatori 70 30 0 100 

Operatori Esperti 70 20 10 100 

Istruttori 60 25 15 100 

Funzionari E.Q. 66 25 9 100 

 

I criteri specifici di valutazione utilizzati per predisporre le graduatorie finalizzate al riconoscimento 

della P.E.O. all’interno dell’Area di appartenenza sono i seguenti: 
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A. Valutazione della performance del triennio precedente 

Il valore individuale sarà determinato sommando i punteggi che si determinano, secondo 

quanto indicato nel successivo capoverso, relativamente alle ultime tre valutazioni individuali 

conseguite o comunque le ultime tre valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora non 

sia possibile effettuare la valutazione a causa di assenza dal servizio in relazione ad una della 

annualità. 

Ogni annualità sarà considerata per un terzo del valore massimo attribuito e il massimo sarà 

pari ad una valutazione di 10/10 (o equivalente), con punteggi proporzionali per valutazioni 

inferiori. 

B. Esperienza professionale 

Si intende l’anzianità maturata nel medesimo profilo od equivalente, con o senza soluzione di 

continuità, anche a tempo determinato o tempo parziale, nella stessa o altra amministrazione 

del comparto nonché, nel medesimo o corrispondente profilo, presso altre amministrazioni di 

comparti diversi, al 31.12 dell’anno precedente all’attivazione dell’istituto. 

Il punteggio, entro il massimo valore attribuibile sarà determinato attribuendo un punteggio 

pari a 5 punti per ogni anno di attività lavorativa presso il Comune di Sozzago o in altra 

amministrazione per lo stesso profilo professionale. 

C. Competenze professionali acquisite a seguito di percorsi formativi 

Le competenze professionali acquisite sono la frequenza certificata dal soggetto formatore a 

corsi di formazione o aggiornamento professionale nel triennio che precede l’anno di 

attivazione dell’istituto. 

Ai titoli e alle abilitazioni professionali vengono attribuiti i punteggi come di seguito specificati 

distinti per Area contrattuale di appartenenza; per ciascuna tipologia di titolo, se ne può 

considerare solo uno e il possesso di ulteriori sarà valutato nell’ambito dell’ultima tipologia 

“Ulteriori titoli” se in essa ricompresi.  

I corsi di formazione / aggiornamento già valutati ai fini di una progressione orizzontale, con 

esito positivo per il candidato, non saranno più considerati ai fini della valutazione di una nuova 

procedura di selezione comparativa. 

Non sono valutabili i corsi per la formazione obbligatoria (es. corsi per mantenimento 

iscrizione in albi/ordini, prevenzione della corruzione, sicurezza luoghi di lavoro). 

Il punteggio sarà determinato attribuendo i seguenti punti per ogni corso di formazione o 

aggiornamento professionale di durata di almeno 3 ore svolto nell’ultimo triennio precedente 

l’anno di esperimento della procedura di selezione: 

n. 3 punti per gli appartenenti alla Categoria degli Operatori Esperti; 

n. 3 punti per gli appartenenti alla Categoria degli Istruttori; 

n. 2 punti per gli appartenenti alla Categoria dei Funzionari E.Q. 

Il punteggio individuale è dato dalla somma dei punti attribuiti ai sensi delle precedenti A, B, C. 
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La progressione economica è attribuita ai dipendenti idonei che hanno conseguito il punteggio più alto 

all’interno della propria Area in ordine decrescente, con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno di 

sottoscrizione definitiva del contratto integrativo di riferimento. 

In ogni caso per il superamento della selezione occorre un punteggio minimo di 60 punti. 

La disciplina contrattuale e di legge dispone che le progressioni economiche sono attribuite in modo 

selettivo, ad una quota limitata di dipendenti, in relazione allo sviluppo delle competenze professionali 

ed ai risultati individuali e collettivi rilevati dal sistema di valutazione vigente; 

Saranno formulate graduatorie per ciascuna Area contrattuale. Nell’ambito di ciascuna graduatoria, in 

caso di pari punteggio tra due o più dipendenti si applicheranno, nell’ordine, i seguenti criteri di 

precedenza:  

a) maggiore anzianità di servizio nell’Ente 

b) maggiore anzianità di servizio nella posizione economica 

c) maggiore età anagrafica 

4. La progressione economica di cui al presente articolo è finanziata con risorse aventi caratteristiche 

di certezza, stabilità e continuità del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 79 (Fondo risorse 

decentrate: costituzione) ed è attribuita a decorrere dal 1° gennaio dell’anno di sottoscrizione definitiva 

del contratto integrativo di cui al comma 2, lett. b). 

5. Ai “differenziali stipendiali” di cui al presente articolo si applica quanto previsto all’art. 78 

(Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema di classificazione) CCNL 2019/2021. 

6. I differenziali stipendiali di cui al presente articolo, unitamente a quelli previsti dall’art. 78, comma 

3, lett. b) CCNL 2019/2021, cessano di essere corrisposti in caso di passaggio tra aree, fatto salvo 

quanto previsto all’art. 15, comma 3 (Progressioni tra le aree) del CCNL 2019/2021. 

7. L’esito della procedura selettiva ha una vigenza limitata al solo anno per il quale sia stata prevista 

l’attribuzione della progressione economica all’interno dell’area. 

8. Ogni dipendente verrà portato a conoscenza della propria valutazione individuale, annuale mediante 

sottoscrizione “per presa visione e ricevuta copia” della scheda che lo riguarda. Il dipendente può, nel 

termine di 10 giorni dalla data di acquisizione, chiedere per iscritto chiarimenti al soggetto valutatore 

(responsabile di servizio), il quale deve fornire, previa istruttoria, i relativi chiarimenti nei 10 giorni 

successivi al ricevimento della richiesta, nella medesima forma. Nel caso in cui il dipendente non 

ottenga risposta o non ritenga esaurienti i chiarimenti ricevuti, può richiedere l’intervento sostitutivo 

del Segretario Comunale, o qualora esso sia il soggetto valutante, del Sindaco. 
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TITOLO IV 

DISCIPLINA DEGLI INCARICHI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 

Art. 12 

Incarichi di Elevata Qualificazione 

1.L’Ente istituisce posizioni di lavoro di elevata responsabilità e elevata autonomia decisionale, 

previamente individuate in base alle proprie esigenze organizzative secondo quanto previsto dall’art. 

18 del CCNL 2019-21; 

Tali posizioni richiedono: 

a) responsabilità amministrative e di risultato, a diversi livelli, in ordine alle funzioni specialistiche 

e/o organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità organizzative; responsabilità 

amministrative derivanti dalle funzioni organizzate affidate e/o conseguenti ad espressa delega di 

funzioni da parte del dirigente, implicante anche la firma del provvedimento finale, in conformità agli 

ordinamenti delle amministrazioni; 

b) conoscenze altamente specialistiche, capacità di lavoro in autonomia accompagnata da un grado 

elevato di capacità gestionale, organizzativa, professionale atta a consentire lo svolgimento di attività 

di conduzione, coordinamento e gestione di funzioni organizzativamente articolate di significativa 

importanza e responsabilità e/o di funzioni ad elevato contenuto professionale e specialistico, 

implicanti anche attività progettuali, pianificatorie e di ricerca e sviluppo. 

2.Le posizioni di lavoro di cui al comma 1 riferite alle figure di Elevate Qualificazioni vengono 

distinte in due tipologie: 

a) posizione di responsabilità di direzione di unità organizzative di particolare complessità, 

caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa; 

b) posizione di responsabilità con contenuti di alta professionalità, comprese quelle comportanti 

anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza specialistica acquisita; 

3. Gli Incarichi di EQ possono essere affidati a personale inquadrato nell’area dei Funzionari ed 

Elevata Qualificazione o, in caso di assenza di Funzionari nel medesimo servizio, a personale 

inquadrato nell’area degli Istruttori, nei limiti previsti dall’art.19 del CCNL 2019/2021. 

Art. 13 

Conferimento e revoca degli incarichi per le elevate qualificazioni 

1. Gli incarichi relativi all’area delle EQ sono conferiti con decreto sindacale. 

2. Per il conferimento degli incarichi l’Ente tiene conto della natura e caratteristiche dei 

programmi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini e della capacità 

professionale ed esperienza acquisiti dal personale della categoria interessato. 

3. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e motivato, in relazione 

a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di valutazione negativa della performance 

individuale. 
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4. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi di cui al 

presente articolo sono soggetti a valutazione annuale. La valutazione positiva dà anche titolo alla 

corresponsione della retribuzione di risultato. L’Ente, prima di procedere alla definitiva 

formalizzazione di una valutazione non positiva, acquisisce in contraddittorio, le valutazioni del 

dipendente interessato anche assistito dalla organizzazione sindacale cui aderisce; la stessa 

procedura di contraddittorio vale anche per la revoca anticipata dell’incarico di cui al comma 3. 

5. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di cui all’art. 15 da parte del 

dipendente titolare. In tal caso, il dipendente resta inquadrato nel profilo e nella categoria di 

appartenenza. 

Art. 14 

Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato 

1. Il trattamento economico accessorio di un incarico di EQ è composto dalla retribuzione di 

posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie 

e le indennità previste dal contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il lavoro 

straordinario. 

2. L’importo della retribuzione di posizione sarà corrisposta come segue:  

- secondo l’art. 17 comma 2 CCNL 2019/2021 varia da un minimo di Euro 5.000 ad un massimo 

di Euro 18.000 annui lordi per tredici mensilità; 

- secondo l’art. 17 comma 3 CCNL 2019/2021 varia da un minimo di Euro 3.000 ad un massimo di 

Euro 9.500 annui lordi per tredici mensilità. 

3. Il budget per la retribuzione di risultato è determinato dall’Ente in considerazione del rispetto del 

limite per la retribuzione accessoria complessiva. 

Art. 15 

Compensi aggiuntivi ai titolari di Elevate Qualificazioni 

1. Ai titolari di incarico di EQ, di cui all’art. 16 del CCNL 2019-2021, in aggiunta alla retribuzione 

di posizione e di risultato, possono essere erogati anche i seguenti trattamenti accessori: 

- i compensi ISTAT, ai sensi dell’art.70-ter; 

- i compensi per lo straordinario elettorale, ai sensi dell’art. 39, comma 2, del CCNL del 14.09.2000; 

- i compensi per lavoro straordinario elettorale prestato nel giorno del riposo settimanale, ai sensi 

dell’art. 39, comma 3, del CCNL del 14.09.2000, introdotto dall’art.16, comma 1, del CCNL del 

5.10.2001; 

- i compensi per lavoro straordinario connesso a calamità naturali, ai sensi dell'art. 40 del CCNL del 

22.01.2004; tali compensi sono riconosciuti solo nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate agli 

enti con i provvedimenti adottati per far fronte ad emergenze derivanti da calamità naturali; 

- i compensi che specifiche disposizioni di legge espressamente prevedano a favore del personale, in 

coerenza con le medesime, tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- gli incentivi per funzioni tecniche, secondo le previsioni dell’art. 113 del D. Lgs. n. 50 del 2016; 

- i compensi incentivanti connessi alle attività di recupero dell’evasione dei tributi locali, ai sensi ai 

sensi dell’art. 1, comma 1091 della L. 145 del 30.12.2018; 

- i compensi per lo svolgimento di un servizio aggiuntivo, ai sensi dell’art. 43 della L. 449/1997. 
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TITOLO V 

RAPPORTO DI LAVORO 

Art. 16 

Orario di lavoro 

1. L’orario ordinario di lavoro è di 36 ore settimanali ed è funzionale all’orario di servizio e di apertura 

al pubblico. L’orario di lavoro è articolato su 5 giorni, fatto salve eventuali straordinarie esigenze di 

servizio. 

2. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del D.Lgs. n. 66 del 2003, la durata dell’orario di lavoro non può 

superare la media delle 48 ore settimanali, comprensive del lavoro straordinario, calcolata con 

riferimento ad un arco temporale di sei mesi. 

3. Nel rispetto di quanto previsto dai precedenti commi, per la realizzazione dei suddetti criteri può 

essere adottato l’orario flessibile, ovvero la possibilità di iniziare la giornata lavorativa con una 

flessibilità oraria di 30 minuti a partire dall’orario ordinario fissato, cui dovrà corrispondere analogo 

recupero orario al termine della giornata lavorativa. 

4. Il lavoratore ha diritto ad un periodo di riposo consecutivo giornaliero non inferiore a 11 ore per il 

recupero delle energie psicofisiche. 

5. Qualora l’orario di lavoro giornaliero ecceda il limite di sei ore, deve essere previsto un intervallo 

per pausa di dieci minuti ai sensi dell’art 34 CCNL 2019/2021, salvo quanto previsto dall’art. 35 

CCNL 2019/2021. 

Art. 17 

Orario di lavoro straordinario 

1. Annualmente, l’Ente determina l’importo del fondo destinato al lavoro straordinario nei limiti di 

legge. 

2. L’effettuazione di lavoro straordinario può avvenire solo previa autorizzazione del responsabile del 

servizio cui appartiene il dipendente e deve essere debitamente motivata. All’obbligo della 

prestazione deve corrispondere la concreta possibilità di pagamento della stessa. 

3. Fermo restando che il recupero delle ore di straordinario è esclusiva facoltà del dipendente, in caso 

di recupero delle ore nulla spetterà al dipendente in aggiunta alla normale paga oraria.  

4. In sede di consuntivo, eventuali somme residue sul fondo relativo al lavoro straordinario possono 

essere anche destinate al Fondo risorse decentrate secondo quanto previsto dall’art. 79 comma 2 

lettera d). 

5.Alle risorse di cui al comma 1, comunque, si aggiungono le risorse derivanti da specifiche 

disposizioni di legge, in particolare a compensare il lavoro straordinario prestato in occasione di 

consultazioni elettorali o referendarie e quello prestato per fronteggiare eventi straordinari 

imprevedibili e per calamità naturali, nonché a riconoscere le prestazioni rese al di fuori dell’orario 

ordinario di lavoro con finanziamento a carico di altri enti (Istat, etc.). 
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Art. 18 

Pausa 

1. Qualora la prestazione di lavoro giornaliera ecceda le sei ore, il personale ha diritto a beneficiare 

di una pausa di almeno dieci minuti ai fini del recupero delle energie psicofisiche. 

2. Per la consumazione del pasto, secondo la disciplina di cui all’art. 35, comma 2 (Servizio mensa e 

buono pasto) CCNL 2019/2021, la durata della pausa non può essere inferiore a trenta minuti. 

3. La prestazione lavorativa, quando esercitata nell’ambito di un orario di lavoro giornaliero superiore 

alle sei ore, può non essere interrotta dalla pausa in presenza di attività per le quali va 

obbligatoriamente assicurata la continuità dei servizi, nel rispetto dei principi generali della 

protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

Art. 19 

Ferie 

1. Le ferie sono un diritto irrinunciabile e non sono monetizzabili. Esse sono fruite, previa 

autorizzazione, nel corso di ciascun anno solare, in periodi compatibili con le esigenze di servizio, 

tenuto conto delle richieste del dipendente, e comunque entro il 6° mese successivo. 

2. L’ente pianifica le ferie dei dipendenti al fine di garantire il godimento di almeno due settimane 

continuative nel periodo 1° giugno - 30 settembre. 

Art. 20 

Festività infrasettimanali 

1. In applicazione degli articoli 22 e 24 del CCNL 2000 e art. 30 CCNL2019/2021, l’attività prestata 

in giorno festivo infrasettimanale dal personale turnista e non turnista dà titolo, a richiesta del 

dipendente, a equivalente riposo compensativo. 

Art. 21 

Modalità di richiesta e di fruizione dei Permessi 

1. A domanda del dipendente sono concessi permessi durante i quali spetta l'intera retribuzione, ivi 

compresa la retribuzione di posizione prevista per gli incarichi di EQ, le indennità per specifiche 

responsabilità e l’indennità di funzione; 

• partecipazione a concorsi od esami, limitatamente ai giorni di svolgimento delle prove: giorni 

otto all'anno; 

• lutto per il coniuge, per i parenti entro il secondo grado e gli affini entro il primo grado o il 

convivente ai sensi dell’art. 1, commi 36 e 50 della legge n. 76/2016: giorni tre per evento da 

fruire entro 7 giorni lavorativi dal decesso, ovvero per motivate esigenze entro il mese 

successivo a quello del decesso; 

• 15 giorni consecutivi in occasione del matrimonio. Tali permessi possono essere fruiti anche 

entro 45 giorni dalla data in cui è stato contratto il matrimonio. In caso di eventi imprevisti 
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che rendono non fruibile il permesso entro tale termine il lavoratore può concordare con il 

dirigente un ulteriore periodo per il godimento del diritto. 

• per particolari motivi personali o familiari; 

• procedure selettive o comparative, anche di mobilità; 

• tre giorni di permesso di cui all'art. 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Tali 

permessi sono utili ai fini delle ferie e della tredicesima mensilità e possono essere utilizzati 

anche ad ore, nel limite massimo di 18 ore mensili; 

• permessi per i donatori di sangue e di midollo osseo, rispettivamente previsti dall’art. 1 della 

legge 13 luglio 1967 n. 584 come sostituito dall’art. 13 della legge 4 maggio 1990 n. 107 e 

dall’art. 5, comma 1, della legge 6 marzo 2001 n. 52, nonché ai permessi e congedi di cui 

all’art. 4, comma 1, della legge n.53/2000 (il dipendente che fruisce dei permessi di cui al 

comma 4 comunica all’ufficio di appartenenza i giorni in cui intende assentarsi con un 

preavviso di tre giorni, salve le ipotesi di comprovata urgenza, in cui la domanda di permesso 

può essere presentata nelle 24 ore precedenti la fruizione dello stesso e, comunque, non oltre 

l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui il lavoratore utilizza il permesso). 

2. Il dipendente, a domanda, può assentarsi dal lavoro su valutazione del responsabile preposto 

all'unità organizzativa presso cui presta servizio o in caso di Responsabili del Servizio dal Segretario 

Comunale. Tali permessi non possono essere di durata superiore alla metà dell'orario di lavoro 

giornaliero, purché questo sia costituito da almeno quattro ore consecutive e non possono comunque 

superare le 36 ore annue (la richiesta del permesso deve essere effettuata in tempo utile e, comunque, 

non oltre un'ora dopo l'inizio della giornata lavorativa, salvo casi di particolare urgenza o necessità, 

valutati dal dirigente o dal responsabile.  Il dipendente è tenuto a recuperare le ore non lavorate entro 

il bimestre successivo, secondo modalità individuate dal dirigente; in caso di mancato recupero, si 

determina la proporzionale decurtazione della retribuzione). 

3. Ai dipendenti sono riconosciuti specifici permessi per l’espletamento di visite, terapie, prestazioni 

specialistiche od esami diagnostici, fruibili su base sia giornaliera che oraria, nella misura massima 

di 18 ore annuali, comprensive anche dei tempi di percorrenza da e per la sede di lavoro. La domanda 

di fruizione dei permessi è presentata dal dipendente nel rispetto di un termine di preavviso di almeno 

tre giorni. Nei casi di particolare e comprovata urgenza o necessità, la domanda può essere presentata 

anche nelle 24 ore precedenti la fruizione e, comunque, non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del 

giorno in cui il dipendente intende fruire del periodo di permesso giornaliero od orario. L’assenza per 

i permessi in questione non necessità di specifica documentazione e/o giustificazione. Il diniego deve 

essere motivato e formalizzato. I permessi in questione, ad eccezione dei permessi art.33 legge 

104/1992, dei permessi, dei congedi disciplinati dal Dlgs 151/2001 ed i permessi di cui all’art. 42 del 

CCNL 2019/2021, risultano incompatibili con altri permessi previsti dal CCNL. Va fatto salvo il caso 

in cui il dipendente, dopo aver esercitato il diritto al permesso orario, torni in servizio e 

successivamente al manifestarsi, anche improvvisamente, di una qualsiasi esigenza per la quale debba 

di nuovo allontanarsi dal servizio prima del termine del proprio orario di lavoro: in questo caso il 

dipendente potrà usufruire dei permessi orari o del riposo compensativo derivante da precedente 

maggiore prestazione lavorativa. 

Esclusivamente nelle ipotesi in cui le prestazioni sanitarie, per le modalità di esecuzione e/o per 

l’impegno organico richiesto, comportino incapacità lavorativa, l’assenza può essere imputata a 

malattia e non più al permesso di cui al presente punto, con l’applicazione del relativo trattamento 

giuridico ed economico. In tal caso l’assenza è giustificata con l’attestazione rilasciata dal medico o 

dalla struttura presso la quale è stata effettuata la prestazione, anche in regime privato, dalla quale si 

evinca che a seguito delle predette prestazioni il dipendente non possa riprendere servizio nella stessa 

giornata.    
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Nel caso in cui il dipendente, a causa delle patologie sofferte, debba sottoporsi periodicamente, anche 

per lunghi periodi, a terapie, da cui derivi incapacità lavorativa, prima dell’inizio della terapia, si 

prevede la presentazione all’Amministrazione di un’unica certificazione, anche cartacea, del medico 

curante (specialista) che attesti la necessità dei trattamenti sanitari ricorrenti, comportanti l’incapacità 

da ultimo citata, secondo cicli o calendari stabiliti e fornendo il calendario previsto ove sussistente. 

A tale certificazione dovranno seguire le singole attestazioni di presenza dalle quali dovranno risultare 

l’effettuazione delle terapie, nelle giornate previste, nonché la circostanza che le prestazioni siano 

state somministrate nell’ambito del ciclo o calendario di terapie prescritte dal medico. In occasione 

dell’assenza durante la somministrazione delle terapie, il dipendente non soggiace all’obbligo 

reperibilità visita fiscale. 

Art. 22 

Destinatari e processi della formazione 

1. L’Ente provvede a definire le linee generali di riferimento per la pianificazione delle attività 

formative e di aggiornamento, delle materie comuni a tutto il personale tenuto conto dell’art. 54, 

comma 3 del CCNL 2019-2021, in sede di approvazione del PIAO. 

2. Le iniziative di formazione riguardano tutti i dipendenti, compreso il personale in distacco 

sindacale. 

3. Nell’ambito del piano di formazione possono essere individuate attività di formazione che si 

concludono con l’accertamento dell’avvenuto accrescimento della professionalità del singolo 

dipendente, attestato attraverso certificazione finale delle competenze acquisite, da parte dei soggetti 

che l’hanno attuata, in collegamento con le progressioni economiche. 

4. Il piano di formazione prevede la formazione a distanza, la formazione sul posto di lavoro, la 

formazione mista (sia in aula che sul posto di lavoro), comunità di apprendimento, comunità di 

pratica. 

6. Il personale che partecipa alle attività di formazione organizzate dall’amministrazione è 

considerato in servizio a tutti gli effetti. I relativi oneri sono a carico della stessa amministrazione. 

7. Le attività sono tenute, di norma, durante l’orario ordinario di lavoro. Qualora le attività si svolgano 

fuori dalla sede di servizio al personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove ne sussistano i 

presupposti. 

8. L’ amministrazione cura, per ciascun dipendente, la raccolta di informazioni sulla partecipazione 

alle iniziative formative attivate in attuazione del presente articolo, concluse con accertamento finale 

delle competenze acquisite. 
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TITOLO VI 

LAVORO FLESSIBILE E A DISTANZA 

Art. 23 

Trattamento economico-normativo del personale con contratto a tempo determinato e in 

somministrazione 

1. Al personale assunto a tempo determinato ed al personale con contratto di somministrazione si 

applica il trattamento economico accessorio previsto dalla contrattazione collettiva vigente per il 

personale assunto a tempo indeterminato. Nel caso del personale in somministrazione, gli oneri del 

trattamento accessorio sono a carico dello stanziamento di spesa per il progetto di attivazione dei 

contratti di somministrazione a tempo determinato. 

Art. 24 

Rapporto di lavoro a tempo parziale 

1. Il numero dei rapporti a tempo parziale non può superare il 25% della dotazione organica 

complessiva di ciascuna categoria, rilevata al 31 dicembre di ogni anno. Le parti possono concordare, 

con specifico accordo, l’incremento della percentuale massima prevista nel precedente periodo, anche 

in presenza di gravi e documentate situazioni familiari. 

2. Ai fini della trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, i dipendenti 

già in servizio presentano apposita domanda, con cadenza semestrale (giugno-dicembre). Nelle 

domande deve essere indicata l’eventuale attività di lavoro subordinato o autonomo che il dipendente 

intende svolgere ai fini del comma 7. 

3. L’ente, entro il termine di 60 giorni dalla ricezione della domanda, concede la trasformazione del 

rapporto, nel rispetto delle forme e delle modalità di cui al comma 11 oppure nega la stessa qualora: 

a) si determini il superamento del contingente massimo previsto dal comma 1; 

b) l’attività di lavoro autonomo o subordinato, che il lavoratore intende svolgere, comporti una 

situazione di conflitto di interesse con la specifica attività di servizio svolta dallo stesso ovvero 

sussista comunque una situazione di incompatibilità; 

c) in relazione alle mansioni ed alla posizione di lavoro ricoperta dal dipendente, si determini un 

pregiudizio alla funzionalità dell’ente. 

4. I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale, qualora la prestazione non sia superiore al 

50% di quella a tempo pieno, possono svolgere un’altra attività lavorativa e professionale, subordinata 

o autonoma, nel rispetto delle vigenti norme in materia di incompatibilità e di conflitto di interessi. I 

suddetti dipendenti sono tenuti a comunicare, entro quindici giorni, all’ente nel quale prestano 

servizio l’eventuale successivo inizio o la variazione dell’attività lavorativa esterna. 

5. Qualora il numero delle richieste ecceda il contingente fissato, viene data la precedenza ai seguenti 

casi: 

a) dipendenti che si trovano nelle condizioni previste dall’articolo 8, commi 4 e 5, del D. Lgs. n. 

81/2015; 

b) dipendenti portatori di handicap o in particolari condizioni psicofisiche; 
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c) dipendenti che rientrano dal congedo di maternità o paternità; 

d) documentata necessità di sottoporsi a cure mediche incompatibili con la prestazione a tempo pieno; 

e) necessità di assistere i genitori, il coniuge o il convivente, i figli e gli altri familiari conviventi 

senza possibilità alternativa di assistenza, che accedano a programmi terapeutici e/o di riabilitazione 

per tossicodipendenti; 

f) genitori con figli minori, in relazione al loro numero; 

g) i lavoratori con rapporto di lavoro a tempo parziale stabilizzati ai sensi delle vigenti disposizioni 

di legge. 

6. I dipendenti hanno diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo 

parziale nelle ipotesi previste dall’art. 8, commi 3 e 7, del D. Lgs. n. 81/2015. Nelle suddette ipotesi, 

le domande sono presentate senza limiti temporali, l’ente dà luogo alla costituzione del rapporto di 

lavoro a tempo parziale entro il termine di 15 giorni e le trasformazioni effettuate a tale titolo non 

sono considerate ai fini del raggiungimento del contingente fissato. 

7. I dipendenti assunti con rapporto di lavoro a tempo parziale hanno diritto di chiedere la 

trasformazione del rapporto a tempo pieno decorso un triennio dalla data di assunzione, a condizione 

che vi sia la disponibilità del posto in organico e nel rispetto dei vincoli di legge in materia di 

assunzioni. Tale prerogativa è riconosciuta, in subordine, anche nel caso in cui la disponibilità del 

posto in organico e il rispetto dei vincoli di legge in materia di assunzioni consentano solamente un 

aumento della percentuale oraria del rapporto di lavoro part-time. 

8. Al personale con rapporto a tempo parziale si applica il trattamento economico e normativo stabilito 

dall’art. 62 del CCNL 2019/2021. 

Art. 25 

Lavoro Agile definizione e principi generali 

1. Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e 

tecnologici per operare con tale modalità. I criteri generali per l’individuazione dei predetti processi 

e attività di lavoro sono stabiliti dalle amministrazioni, previo confronto di cui all’art. 4 (confronto) 

comma 3, lett. l). Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione 

organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

2. Per la regolamentazione e l’istituzione del Lavoro Agile e del Lavoro da Remoto si rimanda al 

PIAO 2023-2025 e ai suoi aggiornamenti annuali. 
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TITOLO VIII 

TRATTAMENTO ECONOMICO 

Art. 26 

Quantificazione e destinazione del Fondo delle risorse decentrate 

1. La quantificazione del Fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di cui 

all’art. 16 (Incarichi di Elevata qualificazione) deve comunque avvenire, complessivamente, nel 

rispetto dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017, con la precisazione che tale limite non si applica 

alle risorse di cui al comma 1 lettera b), a quelle di cui al comma 3, nonché ad altre risorse che siano 

escluse dal predetto limite per espressa disposizioni di legge. 

Art. 27 

Indennità condizioni di lavoro 

1. Gli enti corrispondono una unica “indennità condizioni di lavoro” destinata a remunerare lo 

svolgimento di attività: 

a) disagiate; 

b) esposte a rischi e, pertanto, pericolose o dannose per la salute; 

c) implicanti il maneggio di valori, 

2. L’indennità di cui al presente articolo è commisurata ai giorni di effettivo svolgimento delle attività 

di cui al comma 1 e può variare da un minimo di 1 € ad un massimo di 15 € per ogni tipologia di 

disagio riconosciuta; se dette attività sono svolte da soggetti titolari di incarichi di EQ si considerano 

incluse nell’indennità di posizione assegnata. 

3. Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a carico del Fondo 

risorse decentrate di cui all’art. 79 del CCNL del 16/11/2022. 

4. La presente disciplina trova applicazione a far data dal primo contratto integrativo successivo alla 

stipulazione del CCNL 2019-2021. 

5. Ai fini del riconoscimento dell’indennità condizioni di lavoro è necessaria una formale 

individuazione da parte del Responsabile di Servizio competente.  

Art. 28 

Compensi derivanti da norme di legge 

1. L’Ente, sulla base di specifico accordo tra le parti, corrisponde compensi aggiuntivi al personale 

per remunerare prestazioni connesse a: 

• indagini statistiche; 

• funzioni tecniche; 

• gestione tributi 
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2. Gli oneri concernenti l’erogazione dei compensi di cui al presente articolo trovano copertura 

esclusivamente nella quota parte del contributo riconosciuto sulla base delle norme di legge. 

Art. 29 

Indennità per specifiche responsabilità 

1. Per compensare l’esercizio di un ruolo che, in base all’organizzazione degli enti, comporta 

l’espletamento di compiti di specifiche responsabilità, attribuite con atto formale, è riconosciuta, 

secondo i criteri generali di cui all’art. 7 comma 4 lett. f) del CCNL 2019/2021, una indennità al 

personale delle aree degli Istruttori e Funzionari ed EQ. I relativi oneri sono a carico del Fondo 

Risorse decentrate di cui all’art. 79 del CCNL 2019/2021. 

2. Tale indennità può essere riconosciuta per un importo non superiore a euro 3.000,00 annui lordi. 

3. Ai fini del riconoscimento dell’indennità di cui trattasi, le posizioni di lavoro devono presentare, 

oltre ad una formale individuazione dalla Giunta Comunale, almeno due fattispecie di rilevanti 

responsabilità di seguito indicate, mediante assunzione delle responsabilità stesse in modo prevalente, 

sotto il profilo temporale, rispetto alle prestazioni rese: 

 a) Gestione di procedimenti, a rilevanza interna ed esterna, di elevata complessità (per quanto 

riguarda i procedimenti a rilevanza interna sono da escludere le sole assegnazioni di responsabilità di 

procedimento); 

 b) Responsabilità di conseguimento di obiettivi/risultati specifici particolarmente complessi e 

straordinari rispetto all’attività ordinaria ascrivibile alla propria qualifica o posizione definita dalla 

Giunta Comunale; 

 c) Responsabilità di esercizio di mansioni straordinarie o periodiche individuate dalla Giunta 

Comunale ascrivibili a categorie superiori, laddove non vi siano le condizioni per l’affidamento di 

mansioni superiori. 

4. In sede di destinazione delle risorse decentrate del Fondo costituito saranno quantificate le 

indennità riconosciute alle singole posizioni formalmente individuate secondo quanto previsto dal 

comma 3 del presente articolo, in base alle fattispecie di responsabilità e al periodo dell’anno in cui 

detta responsabilità è assunta. 
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TITOLO VIII 

BENESSERE DEL PERSONALE 

Art. 30 

Welfare, salute e sicurezza 

1. Per quanto concerne il welfare e la salute e sicurezza dei dipendenti, si rimanda alle disposizioni 

del CCNL vigente. 

 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI SU ISTITUTI ECONOMICI 

 

Art. 31 

Copertura Assicurativa e Patrocinio Legale 
 

1. L’Amministrazione provvede a garantire le coperture assicurative e il patrocinio legale secondo 

quanto previsto dall’art.58 del CCNL 2019/2021. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Sozzago, li 21.11.2023 

 

La delegazione di parte pubblica 

Dr.ssa Cirigliano Carmen firmato in originale 

Dr. Fontana Paolo firmato in originale 

 

La Delegazione Sindacale 

Dr. Francesco Orlandi (FP CGIL di Novara) firmato in originale 


